
 

Cap. 11 Postfazione. Mixed research ed e-

methods: una prospettiva quasi obbligatoria 

verso il futuro                                                           

(C. Cipolla, L. Lombi) 

( 

(C.Cipolla e L.Lombardi) 

in cui 

e-methods racchiudono molte 

tecniche 

che fonda le sue basi sulla web society in cui Internet     costituisce 

un oggetto di studio 

uno strumento di comunicazione 

    che consente di 

fare ricerca sociale 

   attraverso 

costituiscono 
un 
elemento 
attrattivo 
per i 
sociologi 

espansione 

dell’unità 

geografica    

di 

riferimento 

e-methods 

per cui 

Cipolla 

     distingue 

3 forme d’integrazione quali integrazione tra canali on line e off line 

integrazione tra i programmi (mixed) 

integrazione tra le tecniche 

che riguarda 

l’integrazione tra tecniche qualitative e quantitative 

applicate a 

la ricerca on line con 

diversi vantaggi 

rispetto a 

disegni della ricerca                              

con tecniche off line 

come 
riduzione     

dei costi           

e dei tempi 

  in cui 

la mixed research 

rappresenta 

il tentativo d’integrare approccio qualitativo   

e quantitativo 

 nasce  con la ricerca della 

“triangolazione”, 

sviluppata             

da Denzin 

conferma convalida controllo 

è analizzata da Cipolla

lala 

che con 

mixed 

research  

intende        

la 

possibilità 

di 

integrare 

tra loro        

le 

tecniche 

di 

indagine 

Morgan 

analizzata da 

  per i quali 

le classificazioni     

sono in base                  

al livello               

del mixing, 

all’orientamento 

temporale, 

all’enfasi 

sull’approccio 

Greene              

e Caracelli 

    che danno 

una nuova 

classificazione 

con 

2 disegni          

di ricerca 

  quali 

component 

designs 

integrated designs 

 basati su 

susu 

l’integrazione         

di metodi 

qualitativi     

e quantitativi 
basati su 

alternanza 

dei metodi 

qualitativi 

e     

quantitativi 

Cresswell e Plano Clark 

secondo i quali 

esiste               

un’ulteriore 

classificazione 

divisa in 

Creswell e Al 

i quali 

riconoscono                   

6 disegni di ricerca: 

Leech e Onwuegbuzie 

1) tecniche qualitative e quantitative messe a confronto; 

2) metodi quantitativi che precedono quelli qualitativi; 

3) tecniche qualitative che precedono quelle quantitative. 

3 attraverso                     

sequential 

design,                                  

in cui la ricerca   

è divisa in 2 

parti, ciascuna                                       

con un metodo 

diverso                                 

tra qualitativo               

e quantitativo 

 

3 attraverso concurrent design,                        

in cui vengono utilizzati entrambi i metodi 

simultaneamente 

che individua         

4 modelli               

di ricerca:               

2 quantitativi 

(preliminary                   

e follow up),                      

2 qualitativi 

(preliminary                  

e follow up) 

il metodo della triangolazione                  

si basa sull’uso integrato                  

delle tecniche qualitative                               

e quantitative                              

riferendosi al “modello delle tre C” 

integrazione quali-quantitativa 

basata su temporalità e funzione 
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